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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 23 settembre 2020 , n.  162 .

      Regolamento concernente modifiche al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 novembre 2006, n. 314, sulla disci-
plina dell’assegnazione e della gestione degli alloggi di servi-
zio per il personale dell’Amministrazione penitenziaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 1, lettera   c)  , della legge 

23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto l’articolo 18, comma 6, della legge 15 dicembre 

1990, n. 395, recante ordinamento del Corpo di polizia 
penitenziaria; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2006, n. 314, recante regolamento per la discipli-
na dell’assegnazione e della gestione degli alloggi di ser-
vizio per il personale dell’Amministrazione penitenziaria; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 giugno 2015, n. 84, recante regolamento di riorga-
nizzazione del Ministero della giustizia e riduzione degli 
uffici dirigenziali e delle dotazioni organiche; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 21 dicembre 2019; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 2 aprile 2020; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 settembre 2020; 

 Sulla proposta del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  E M A N A
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifica dell’articolo 10 del decreto

del Presidente della Repubblica 15 novembre 2006, n.  314    

      1. All’articolo 10 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 novembre 2006, n. 314, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al comma 10, la lettera   a)   è soppressa; 
   b)    dopo il comma 13, è inserito il seguente:  

 «13  -bis  . Per la determinazione dei canoni degli im-
mobili ubicati nei centri storici di tutti i Comuni si fa 
riferimento al valore minimo di mercato calcolato sulla 
base delle ultime rilevazioni semestrali pubblicate dalla 
Banca dati delle quotazioni immobiliari dell’Osservatorio 
del mercato immobiliare dell’Agenzia delle entrate. Con 
provvedimento del Direttore generale del personale e delle 
risorse sono determinati i coefficienti di merito delle pre-
dette unità immobiliari che tengono conto della presenza 
o meno di: ascensore; pertinenze; esposizione all’aperto; 
impianto di riscaldamento autonomo o centralizzato; in-
gresso dalle portinerie degli istituti penitenziari.».   

  Art. 2.

      Disposizione transitoria    

     1. Coloro che, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, risultano assegnatari di un alloggio possono con-
tinuare a utilizzare il medesimo alloggio con adeguamen-
to del canone alle nuove condizioni economiche di cui al 
l’articolo 10, comma 13  -bis  , del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 novembre 2006, n. 314, a partire dal 
primo giorno del mese successivo a quello dell’entrata in 
vigore del presente decreto.   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri, né minori entrate, a carico 
della finanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni e gli altri soggetti pubblici in-
teressati provvedono agli adempimenti derivanti dal pre-
sente decreto nell’ambito delle risorse umane, finanziarie 
e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 23 settembre 2020 

 MATTARELLA 

  CONTE   , Presidente del Con-
siglio dei ministri 

  BONAFEDE   , Ministro della 
giustizia 

  GUALTIERI   , Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 novembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg.ne n. 2617

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
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   Note alle premesse:   
 — L’articolo 87, quinto comma della Costituzione conferisce al 

Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare 
i decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17 (   Regolamenti    ). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

    a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari;  

    b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale;  

    c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge;  

    d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;  

    e)  ».  
  — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 6, della legge 15 di-

cembre 1990, n. 395 (Ordinamento del Corpo di polizia penitenziaria):  
 «Art. 18 (    Disposizioni relative all’obbligo di residenza e casi di 

permanenza in caserma o di reperibilità    ). — 1.-5. (  Omissis  ). 
 6. Il comandante del reparto ha l’obbligo di alloggiare nell’alloggio 

di servizio, del quale usufruisce a titolo gratuito. 
 7. (  Omissis  )».   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’articolo 10 del citato decreto del Presiden-

te della Repubblica 15 novembre 2006, n. 314, così come modificato 
dal presente decreto:  

 «Art. 10 (   Determinazione del canone di occupazione   ). — 1. Per 
gli alloggi assegnati in concessione onerosa ai sensi dell’articolo 6, il 
canone di occupazione è stabilito moltiplicando per 3,85 per cento il 
valore locativo dell’immobile, calcolato secondo le modalità del pre-
sente articolo. 

 2. Il valore locativo è determinato dal prodotto della superficie 
convenzionale per il costo a metro quadrato. 

  3. La superficie convenzionale è stabilita sommando:  
    a)   la superficie abitabile dell’alloggio;  
    b)   il 25 per cento della superficie di autorimesse, terrazzi, can-

tine e simili pertinenze in godimento esclusivo del concessionario.  
 4. Le superfici di cui al comma 3, lettere   a)   e   b)  , sono misurate 

al netto dei muri perimetrali interni. Dalla superficie, è detratta, nella 
misura del 50 per cento, la superficie dei vani con altezza utile inferiore 
a metri 1,70, con un margine di tre centimetri di tolleranza. 

  5. Il costo base a metro quadrato per gli alloggi costruiti prima del 
31 dicembre 1975, è fissato in:  

    a)   euro 129,11 per gli alloggi situati in Piemonte, Valle d’Ao-
sta, Liguria, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche e Lazio;  

    b)   euro 116,20 per gli alloggi situati in Campania, Abruzzo, 
Molise, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna.  

 6. Per gli alloggi costruiti dal 1° gennaio 1976 al 31 dicembre 
1997, il costo base a metro quadrato è determinato applicando i de-
creti adottati per ciascun anno dal Ministro dei lavori pubblici, ai 
sensi dell’articolo 22 della legge 27 luglio 1978, n. 392, abrogato 
dall’articolo 14, comma 4, della legge 9 dicembre 1998, n. 431. 

 7. Per gli immobili costruiti dopo il 31 dicembre 1997, il costo 
base è determinato adeguando i valori fissati dal decreto del Ministro 
dei lavori pubblici in data 18 dicembre 1998, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 303 del 30 dicembre 1998, nella misura del 75 per cento 
della variazione accertata dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati verificatesi negli anni precedenti. 

 8. Al costo base sono applicati i coefficienti correttivi stabiliti in 
funzione della classe demografica dei comuni, dell’ubicazione, del livello 
di piano, dello stato di conservazione e manutenzione dell’alloggio, dello 
stato di disagio, come individuati ai successivi commi 9, 10, 11, 12, 13 e 14. 

  9. In relazione alla classe demografica, si applicano i seguenti 
coefficienti:  

    a)   1,20 per gli immobili siti in comuni con popolazione supe-
riore a 500.000 abitanti;  

    b)   1,10 per gli immobili siti in comuni con popolazione supe-
riore a 250.000 abitanti;  

    c)   1,05 per gli immobili siti in comuni con popolazione supe-
riore a 100.000 abitanti;  

    d)   0,95 per gli immobili siti in comuni con popolazione supe-
riore a 50.000 abitanti;  

    e)   0,90 per gli immobili siti in comuni con popolazione infe-
riore a 50.000 abitanti.  

  10. In relazione all’ubicazione degli immobili sul territorio comu-
nale, si applicano i seguenti coefficienti:  

     a)   (soppressa);   

    b)   1,10 per la zona urbana compresa tra il centro storico e la 
zona periferica;  

    c)   1,00 per la zona urbana periferica;  

    d)   0,90 per la zona agricola.  

  11. In relazione al livello di piano dell’alloggio, si applicano i se-
guenti coefficienti:  

    a)   0,90 per gli alloggi situati al piano terreno;  

    b)   1,00 per gli alloggi situati ai piani intermedi;  

    c)   1,10 per gli alloggi situati all’ultimo piano.  

  12. In relazione allo stato di conservazione e manutenzione dell’al-
loggio, si applicano i seguenti coefficienti:  

    a)   1,00 se lo stato è normale;  

    b)   0,80 se lo stato è mediocre;  

    c)   0,60 se lo stato è scadente.  

 13. Lo stato di disagio sussiste qualora l’alloggio è situato sull’area 
di pertinenza dell’istituto penitenziario. In tale caso si applica un coeffi-
ciente correttivo pari a 0,50. 

  13  -bis   . Per la determinazione dei canoni degli immobili ubicati 
nei centri storici di tutti i comuni si fa riferimento al valore minimo di 
mercato calcolato sulla base delle ultime rilevazioni semestrali pubbli-
cate dalla Banca dati delle quotazioni immobiliari dell’Osservatorio 
del mercato immobiliare dell’Agenzia delle entrate. Con provvedimento 
del direttore generale del personale e delle risorse sono determinati i 
coefficienti di merito delle predette unità immobiliari che tengono conto 
della presenza o meno di:   

   ascensore;   

   pertinenze;   

   esposizione all’aperto;   

   impianto di riscaldamento autonomo o centralizzato;   

   ingresso dalle portinerie degli istituti penitenziari.   

 14. Il canone di occupazione è aggiornato ogni anno in misura 
pari al 75 per cento della variazione accertata dall’ISTAT dell’indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatesi 
nell’anno precedente.».   

  Note all’art. 2:

     — Per l’articolo 10, comma 13  -bis  , del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 15 novembre 2006, n. 314, vedi note all’articolo 1 
del presente decreto.   

  20G00187  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  12 novembre 2020 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto ARS01 
00707, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per 
la presentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate 
dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 1861/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

  Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, 
istitutivo del Ministero dell’università e della ricerca 
(MUR), così come convertito, con modificazioni, con la 
legge 5 marzo 2020, n. 12, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 61 del 9 marzo 2020, e, in particolare, l’art. 4, 
comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visti i regolamenti europei vigenti per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

 Visto in particolare il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale euro-
peo (FSE), sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europei per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e successive modificazioni 
e integrazioni; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, così come da ultimo riprogram-
mato con decisione C (2020) 1518 del 5 marzo 2020, che 
ha competenza sulle regioni in transizione e le regioni 
meno sviluppate; 

 Visto il Programma nazionale per la ricerca 2015-2020, 
approvato dal CIPE nella seduta del 1° maggio 2016, che 
individua gli obiettivi, le azioni e i progetti finalizzati a 
migliorare l’efficienza e l’efficacia nazionale della ricerca 
nonché l’assegnazione di risorse al Piano-stralcio «Ricerca 
e innovazione» di integrazione del PNR per il periodo 2015-
2017 a valere sul FSC 2014-2020, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 184 dell’8 agosto 2016; 

 Visto il Piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015-
2017» ed il relativo piano finanziario, approvato con de-
libera CIPE n. 1/2016 del 1° maggio 2016, per un importo 
complessivo pari a 500,00 milioni di euro a valere su risor-
se del Fondo di sviluppo e coesione (FSC), come da ultima 
riprogrammazione approvata con nota del 6 dicembre 2018 
della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per le politiche di coesione DPCOE, n. 4564 - P; 

 Viste le delibere n. 25 e n. 26 approvate dal CIPE il 
10 agosto 2016 che definiscono, tra l’altro, le regole di 
funzionamento del FSC; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’università 
e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato dall’uf-
ficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, al n. 104, 
con il quale sono state assegnate al Capo Dipartimento pre-
posto al centro di responsabilità amministrativa denominato 
«Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca» 
le risorse relative alla realizzazione dei programmi affidati al 
medesimo centro di responsabilità amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Viste le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016 n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, 
n. 1735/Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di 
ricerca industriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree 
di specializzazione individuate dal PNR 2015-2020» di 
seguito («Avviso»); 
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 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto altresì, l’art. 13 «Risorse finanziarie e modali-
tà di erogazione» del medesimo avviso, il quale dispo-
ne in relazione a tale intervento risorse per complessivi 
496.965.605,33 euro, per 326.965.605,33 euro a valere 
sulla dotazione del Programma operativo nazionale «Ri-
cerca e innovazione» 2014-2020 - Asse II - Azione Clu-
ster (II.2), e per 170.000.000,00 a valere sul Piano stralcio 
«Ricerca e innovazione 2015-2017» - Programma «Coo-
perazione pubblico - privato e ricerca industriale» - Linea 
«Ricerca industriale nelle 12 aree di specializzazione», di 
cui complessivi 472.415.504,00 euro direttamente desti-
nati al finanziamento delle proposte progettuali presenta-
te e valutate positivamente dal MUR; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2570 del 19 dicembre 
2019, registrato alla Corte dei conti in data 24 gennaio 
2020 al n. 152, con il quale, per le motivazioni ivi con-
tenute, le risorse finanziarie del Piano stralcio «Ricerca 
e innovazione 2015-2017» - Programma «Cooperazio-
ne pubblico - privato e ricerca industriale» - Linea «Ri-
cerca industriale nelle 12 aree di specializzazione», per 
complessivi 54.245.474,96 euro, aggiuntive rispetto ai 
472.415.504,00 euro originariamente allocati, sono state 
destinate al finanziamento delle proposte progettuali pre-
sentate e selezionate nell’ambito del citato avviso; 

 Visto il decreto direttoriale n. 551 del 27 aprile 2020, 
registrato alla Corte dei conti in data 11 maggio 2020 al 
n. 1279, con il quale le risorse di cui al citato decreto di-
rettoriale n. 2570 del 19 dicembre 2019, sono state ripar-
tite tra le 12 aree di specializzazione; 

 Tenuto conto che la ripartizione delle risorse di cui al 
punto precedente assorbe, al fine di un integrale impiego 
delle risorse stanziate per l’attuazione dell’avviso decre-
to direttoriale 1735 del 13 luglio 2017, una ridefinizione 
dei massimali di finanziamento previsti dall’art. 13, com-
ma 1, del più volte citato avviso; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (Regolamento generale 
di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che 
stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a 
partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 
2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che preve-
dono, prima della concessione da parte del soggetto con-
cedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indivi-
duale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre le 
informazioni relative agli aiuti precedentemente erogati 
al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MUR, verificata l’ammissibilità delle domande presenta-
te da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proceduto 
alla valutazione dei relativi progetti mediante modalità e 
criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 1° giugno 2018 prot. 
n. 1385, con il quale il MIUR provvedeva ad approvare 
la graduatoria di merito a seguito delle valutazioni tec-
nico scientifiche delle domande presentate nell’ambito 
dell’area di specializzazione «Tecnologie per gli ambienti 
di vita» dell’avviso, come da tabella «Graduatoria del-
le domande dell’Area di specializzazione «Tecnologie 
per gli ambienti di vita» allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 

 Vista la nota del 18 maggio 2020 prot. n. 7901 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico-finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione econo-
mico-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area 
di specializzazione «Tecnologie per gli ambienti di vita» 
di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata dal 
codice identificativo ARS01_00707 dal titolo «I-CARE.
ME - Cure innovative attraverso ambienti intelligenti» 
con nota del 29 ottobre prot. n. 16226. 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso e del 
citato decreto direttoriale n. 551 del 27 aprile 2020 sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’Avviso integrativo nella forma pre-
disposta dal MUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni 
e integrazioni e atteso che il perfezionamento della con-
trattualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti 
gli adempimenti allo stesso collegati; 
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 Visto l’art. 103, comma 2, del decreto-legge del 
17 marzo 2020, n. 18, il quale prevede che «...tutti i cer-
tificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e 
atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 
31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità 
fino al 15 giugno 2020...»; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Vista la nota del 9 novembre 2020 prot. n. 17020 con 
la quale il responsabile del procedimento ha trasmesso gli 
atti valutativi alla scrivente Direzione per gli eventuali 
seguiti di competenza, avendo verificato la regolarità e la 
completezza dei suddetti atti; 

 Vista la nota del 4 dicembre 2019 prot. n. 21578 inviata 
dall’amministrazione alla Corte dei conti in ordine alla 
procedura di gestione delle variazioni di progetto relative 
a progetti di ricerca finanziati dal MUR; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedi-
mento di concessione del finanziamento ai progetti so-
pra richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di ricerca industriale e non preponderan-
te sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Tec-
nologie per gli ambienti di vita» di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00707 dal titolo «I-CARE.ME - Cure innovative 
attraverso ambienti intelligenti» è ammesso alle agevo-
lazioni previste, secondo le disposizioni normative citate 
nelle premesse, relativamente a forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella «Scheda del progetto ammesso 
al finanziamento con dettaglio analitico dei costi ammessi 
e delle agevolazioni concesse per ciascun beneficiario», 
allegata al presente decreto direttoriale (Allegato 1) di cui 
è parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata, mediante il si-
stema Sirio, in sede di presentazione della domanda di 
agevolazione, è fissata al 1° giugno 2018 salvo succes-
siva istanza assentita di avvio differito, e ha una durata 
pari a trenta mesi, prorogabile una sola volta e fino ad 
un massimo di dodici mesi ai sensi dell’art. 5, comma 7, 
dell’avviso, così come modificato dal decreto direttoriale 
n. 1127 del 21 luglio 2020. 

 3. Il soggetto capofila, individuato dal partenariato ai 
sensi dell’art. 4, comma 8, dell’avviso, giuste procure 
speciali trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite agli 
atti, è l’Università degli studi di Salerno, con sede legale 
in via Giovanni Paolo II, n. 132, c.a.p. 84084 Fisciano, 
(Sa) - P.I. 00851300657 nella persona del suo legale rap-
presentante Vincenzo Loia, nato a Portici (NA), il 16 di-
cembre 1961, C.F. LOIVCN61T16G902Y. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui al disciplinare di concessione delle 
agevolazioni (Allegato 2) parte integrante del presente 
decreto e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini 
previsti nel capitolato tecnico (Allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al 
presente decreto - elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico Sirio - riporta il dettaglio dei co-
sti, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca 
industriale e di non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e i regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to, il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal-
la data di avvio del progetto fissata al 1° giugno 2018 e 
comunque non prima del novantesimo giorno successivo 
alla data di presentazione della relativa domanda a valere 
sull’Avviso, come previsto dall’art. 13, comma 5, del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014-2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le disposizioni di legge e i regolamenti, non 
saranno considerati ammissibili e, quindi, non verranno 
riconosciuti. 

 5. Le variazioni di progetto che rientrano nelle fattispe-
cie di cui all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593/2016 sa-
ranno trattate secondo quanto previsto nella nota trasmessa 
alla Corte dei conti prot. n. 21578 del 4 dicembre 2019.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto 

di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono de-
terminate complessivamente in euro 2.437.054,00 nella 
forma di contributo nella spesa, a valere sulle disponi-
bilità dei Fondi FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 
dell’Avviso e dell’art. 1 del dd n. 551 del 27 aprile 2020. 
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 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi FSC, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. Il MUR porrà 
in essere tutte le misure atte ad evitare il rischio di doppio 
finanziamento in coerenza con la normativa nazionale ed 
europea di riferimento. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida 
e procedure operative, senza modificare la data entro la 
quale dovranno essere concluse e rendicontate le attività 
e i costi di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2, dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra pubblica amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 

agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è su-
bordinato per i soggetti beneficiari A.I. Tech S.r.l., Eclet-
tica S.r.l. e Challenge Network S.r.l. al rilascio di idonea 
garanzia fideiussoria o assicurativa ai sensi dell’art. 10, 
comma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, come da 
allegato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di 
legge e regolamentari, nazionali e dell’Unione europea 
citati in premessa. 

 L’entrata in vigore del presente decreto è subordinata 
all’approvazione dei competenti organi di controllo, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, e agli obblighi di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 novembre 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 novembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 2274

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

  sito MIUR:      https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa     

  20A06753

    DECRETO  16 novembre 2020 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto ARS01 
00871, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per 
la presentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate 
dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 1869/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, 
istitutivo del Ministero dell’università e della ricerca 
(MUR), così come convertito, con modificazioni, con la 
legge 5 marzo 2020, n. 12, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 61 del 9 marzo 2020, e, in particolare, l’art. 4, 
comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   
n. 161 del 14 luglio 2014) recante il regolamento di 
organizzazione del MIUR, nonché i più recenti decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 21 ottobre 
2019, n. 140 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019 e il regolamento di organizza-
zione degli Uffici di diretta collaborazione del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
21 ottobre 2019, n. 155 pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 299 del 21 dicembre 2019; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigen-
ziale non generale dell’Amministrazione centrale del 
MIUR» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 
20 aprile 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in parti-
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colare l’allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio 
VIII della Direzione generale per il coordinamento, la 
promozione e la valorizzazione della ricerca è com-
petente in materia di «Programmazione e promozione 
della ricerca in ambito internazionale e coordinamento 
della ricerca aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visti i regolamenti europei vigenti per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

 Visto in particolare il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo 
(FSE), sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europei per gli affari ma-
rittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fon-
do di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, così come da ultimo riprogram-
mato con decisione C (2020) 1518 del 5 marzo 2020, che 
ha competenza sulle regioni in transizione e le regioni 
meno sviluppate; 

 Visto il Programma nazionale per la ricerca 2015-
2020, approvato dal CIPE nella seduta del 1° maggio 
2016, che individua gli obiettivi, le azioni e i progetti 
finalizzati a migliorare l’efficienza e l’efficacia nazio-
nale della ricerca nonché l’assegnazione di risorse al 
Piano-stralcio «Ricerca e innovazione» di integrazio-
ne del PNR per il periodo 2015-2017 a valere sul FSC 
2014-2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 184 dell’8 agosto 2016; 

 Visto il Piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015-
2017» ed il relativo piano finanziario, approvato con de-
libera CIPE n. 1/2016 del 1° maggio 2016, per un importo 
complessivo pari a 500,00 milioni di euro a valere su risor-
se del Fondo di sviluppo e coesione (FSC), come da ultima 
riprogrammazione approvata con nota del 6 dicembre 2018 
della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per le politiche di coesione DPCOE, n. 4564 - P; 

 Viste le delibere n. 25 e n. 26 approvate dal CIPE il 
10 agosto 2016 che definiscono, tra l’altro, le regole di 
funzionamento del FSC; 

 Letto l’art. 4, comma 7, del citato decreto-legge 
9 gennaio 2020, n. 1, il quale dispone «Sino all’acquisi-
zione dell’efficacia del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di cui all’art. 3, comma 8, le risorse 
finanziarie sono assegnate ai responsabili della gestione 
con decreto interministeriale dei Ministri dell’istruzio-
ne, nonché dell’università e della ricerca. A decorrere 
dall’acquisizione dell’efficacia del predetto decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, le risorse sono 
assegnate ai sensi dell’art. 21, comma 17, secondo pe-
riodo, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Nelle more 
dell’assegnazione delle risorse, è autorizzata la gestio-

ne sulla base delle assegnazioni disposte dal Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca nell’eser-
cizio 2019, anche per quanto attiene alla gestione uni-
ficata relativa alle spese a carattere strumentale di cui 
all’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279»; 

 Visto il decreto interministeriale n. 117 dell’8 settem-
bre 2020, adottato di concerto dal Ministro dell’istruzione 
e dal Ministro dell’università e della ricerca, con il quale, 
si è provveduto all’assegnazione delle risorse finanzia-
rie iscritte, per l’anno 2020, nello stato di previsione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
alle competenti strutture dirigenziali come desumibili dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, nonché alla 
determinazione dei limiti di spesa, per l’anno 2020, delle 
specifiche voci di bilancio interessate dalle norme di con-
tenimento della spesa pubblica; 

 Visto in particolare l’art. 8 del predetto decreto con il 
quale alla Direzione generale per il coordinamento e la 
valorizzazione della ricerca e dei suoi risultati, di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 otto-
bre 2019, n. 140, sono assegnate le risorse indicate nella 
Tabella C, allegata al medesimo decreto, fatta salva la ge-
stione delle spese afferenti ai capitoli e piani gestionali da 
affidare alle strutture di servizio individuate al successivo 
art. 10 del richiamato decreto interministeriale; 

 Visto infine, il decreto direttoriale n. 1555 del 30 set-
tembre 2020 con il quale il direttore generale della Dire-
zione generale per il coordinamento e la valorizzazione 
della ricerca e dei suoi risultati ha attribuito ai dirigenti le 
deleghe per l’esercizio dei poteri di spesa; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Viste le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016 n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/Ric. 
«Avviso per la presentazione di progetti di ricerca industriale 
e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione in-
dividuate dal PNR 2015-2020» di seguito («Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto altresì, l’art. 13 «Risorse finanziarie e modali-
tà di erogazione» del medesimo avviso, il quale dispo-
ne in relazione a tale intervento risorse per complessivi 
496.965.605,33 euro, per 326.965.605,33 euro a valere 
sulla dotazione del Programma operativo nazionale «Ri-
cerca e innovazione» 2014-2020 - Asse II - Azione    Clu-
ster    (II.2), e per 170.000.000,00 a valere sul Piano stralcio 
«Ricerca e innovazione 2015-2017» - Programma «Coo-
perazione pubblico - privato e ricerca industriale» - Linea 
«Ricerca industriale nelle 12 aree di specializzazione», di 
cui complessivi 472.415.504,00 euro direttamente desti-
nati al finanziamento delle proposte progettuali presenta-
te e valutate positivamente dal MUR; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 2570 del 19 dicembre 
2019, registrato alla Corte dei conti in data 24 gennaio 
2020 al n. 152, con il quale, per le motivazioni ivi con-
tenute, le risorse finanziarie del Piano stralcio «Ricerca 
e innovazione 2015-2017» - Programma «Cooperazio-
ne pubblico - privato e ricerca industriale» - Linea «Ri-
cerca industriale nelle 12 aree di specializzazione», per 
complessivi 54.245.474,96 euro, aggiuntive rispetto ai 
472.415.504,00 euro originariamente allocati, sono state 
destinate al finanziamento delle proposte progettuali pre-
sentate e selezionate nell’ambito del citato avviso; 

 Visto il decreto direttoriale n. 551 del 27 aprile 2020, 
registrato alla Corte dei conti in data 11 maggio 2020 al 
n. 1279, con il quale le risorse di cui al citato decreto di-
rettoriale n. 2570 del 19 dicembre 2019, sono state ripar-
tite tra le 12 aree di specializzazione; 

 Tenuto conto che la ripartizione delle risorse di cui al 
punto precedente assorbe, al fine di un integrale impiego 
delle risorse stanziate per l’attuazione dell’avviso decreto 
direttoriale 1735 del 13 luglio 2017, una ridefinizione dei 
massimali di finanziamento previsti dall’art. 13 comma 1 
del più volte citato avviso; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (Regolamento generale 
di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che 
stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a 
partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MUR, verificata l’ammissibilità delle domande presenta-
te da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proceduto 
alla valutazione dei relativi progetti mediante modalità e 
criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 1° giugno 2018, prot. 
n. 1384 come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 27 marzo 2019 prot. n. 603, di approvazione 
della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 

tecnico scientifiche delle domande presentate nell’am-
bito dell’area di specializzazione «Fabbrica intelligente» 
dell’avviso, come da Tabella «Graduatoria delle domande 
dell’area di specializzazione Fabbrica intelligente» alle-
gato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Vista la nota del 18 maggio 2020 prot. n. 7934 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico-finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione eco-
nomico-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto 
dell’area di specializzazione «Fabbrica intelligente» di 
cui alla domanda di agevolazione contrassegnata dal 
codice identificativo ARS01_00871 dal titolo «   SMART 
TOW WINDING    - Nuove soluzioni ad elevata auto-
mazione per l’impregnazione e avvolgimento di    Tow 
- Smart Tow Winding   » con nota del 29 ottobre 2020 
prot. n. 16230; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso e del 
citato decreto direttoriale n. 551 del 27 aprile 2020 sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni 
e integrazioni e atteso che il perfezionamento della con-
trattualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti 
gli adempimenti allo stesso collegati; 

 Visto l’art. 103, comma 2, del decreto-legge del 
17 marzo 2020, n. 18, il quale prevede che «...tutti i cer-
tificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e 
atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 
31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità 
fino al 15 giugno 2020...»; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 
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 Vista la nota del 10 novembre 2020 prot. n. 17173 con 
la quale il responsabile del procedimento ha trasmesso gli 
atti valutativi alla scrivente Direzione per gli eventuali 
seguiti di competenza, avendo verificato la regolarità e la 
completezza dei suddetti atti; 

 Vista la nota del 4 dicembre 2019 prot. n. 21578 inviata 
dall’amministrazione alla Corte dei conti in ordine alla 
procedura di gestione delle variazioni di progetto relative 
a progetti di ricerca finanziati dal MUR; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedi-
mento di concessione del finanziamento ai progetti so-
pra richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di ricerca industriale e non preponderan-

te sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Fab-
brica intelligente», di cui alla domanda di agevolazione 
contrassegnata dal codice identificativo ARS01_00871 
dal titolo «   SMART TOW WINDING    - Nuove soluzioni ad 
elevata automazione per l’impregnazione e avvolgimento 
di    Tow - Smart Tow Winding   » è ammesso alle agevola-
zioni previste, secondo le disposizioni normative citate 
nelle premesse, relativamente a forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella «Scheda del progetto ammesso 
al finanziamento con dettaglio analitico dei costi ammessi 
e delle agevolazioni concesse per ciascun beneficiario», 
allegata al presente decreto direttoriale (Allegato 1) di cui 
è parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata, mediante il si-
stema Sirio, in sede di presentazione della domanda di 
agevolazione, è fissata al 1° luglio 2018 salvo successiva 
istanza assentita di avvio differito, e ha una durata pari a 
trenta mesi, prorogabile una sola volta e fino ad un massi-
mo di dodici mesi ai sensi dell’art. 5, comma 7, dell’avvi-
so, così come modificato dal decreto direttoriale n. 1127 
del 21 luglio 2020. 

 3. Il soggetto capofila, individuato dal partenariato 
ai sensi dell’art. 4, comma 8, dell’avviso, giuste procu-
re speciali trasmesse dai soggetti proponenti e acqui-
site agli atti, è Comec Innovative S.r.l., con sede lega-
le viale Abruzzo 330, Chieti (CH) e c.a.p. 66100 P.I. 
00087330692, nella persona del suo legale rappresentante 
Giulio Trevisan nato ad Ancona (AN), l’8 agosto 1963 
C.F. TRVGLI63M07A271U. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui al disciplinare di concessione delle 
agevolazioni (Allegato 2) parte integrante del presente 
decreto e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini 
previsti nel capitolato tecnico (Allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle age-
volazioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 
al presente decreto - elaborato sulla base dei dati pre-
senti sul sistema informatico Sirio - riporta il dettaglio 
dei costi, nonché delle relative ripartizioni tra attività 
di ricerca industriale e di non preponderante sviluppo 
sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici con-
cessione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale 
degli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministe-
riale 31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo 
soggetto beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - 
Codici unici di progetto (CUP) e Codici concessione 
RNA - COR, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e i regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to, il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal-
la data di avvio del progetto fissata al 1° luglio 2018 e 
comunque non prima del novantesimo giorno successivo 
alla data di presentazione della relativa domanda a valere 
sull’avviso, come previsto dall’art. 13, comma 5, del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014-2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le disposizioni di legge e i regolamenti, non 
saranno considerati ammissibili e, quindi, non verranno 
riconosciuti. 

 5. Le variazioni di progetto che rientrano nelle 
fattispecie di cui all’art. 14 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 saranno trattate secondo quanto previsto 
nella nota trasmessa alla Corte dei conti prot. n. 21578 
del 4 dicembre 2019.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto 

di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono de-
terminate complessivamente in euro 1.750.300,00 nella 
forma di contributo nella spesa, a valere sulle disponibi-
lità dei Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 
e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso e 
dell’art. 1 del dd n. 551 del 27 aprile 2020. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. Il MUR porrà in essere 
tutte le misure atte ad evitare il rischio di doppio finanzia-
mento in coerenza con la normativa nazionale ed europea 
di riferimento. 
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 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 
del decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee gui-
da e procedure operative, senza modificare la data entro 
la quale dovranno essere concluse e rendicontate le atti-
vità e i costi di progetto.   

  Art. 4.

     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni nella 
misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2, dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario si impegnerà a fornire 
dettagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione 
conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, alla re-
stituzione di eventuali importi che risultassero non am-
missibili in sede di verifica finale, nonché di economie 
di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra pubblica amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio ana-
litico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse 
per ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplina-
re di concessione delle agevolazioni e Codici unici di 
progetto e Codici concessione RNA - COR, contenente 
le regole e le modalità per la corretta gestione delle at-
tività contrattuali e le eventuali condizioni cui subordi-
nare l’efficacia del provvedimento, che ne costituiscono 
parte integrante, è trasmesso al soggetto capofila del 
partenariato pubblico privato per la successiva formale 
accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeria-
le n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è 
subordinato per il soggetto beneficiario Comec Inno-
vative S.r.l. al rilascio di idonea garanzia fideiussoria o 
assicurativa ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto 
ministeriale n. 593/2016, come da allegato 1 al presen-
te decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di 
legge e regolamentari, nazionali e dell’Unione europea 
citati in premessa. 

 L’entrata in vigore del presente decreto è subordinata 
all’approvazione dei competenti organi di controllo, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, e agli obblighi di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 novembre 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° dicembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 2284

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

  sito MIUR:      https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa     

  20A06754

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
  DECRETO  6 novembre 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso gli Uffici del giu-
dice di pace di Andria e di Barletta.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese», 
convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge di stabilità 2013)», il quale demanda ad uno o più decreti 
del Ministro della giustizia la fissazione della data a decorre-
re dalla quale le notificazioni a persona diversa dall’imputa-
to a norma degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, 
comma 2, del codice di procedura penale, nei procedimenti 
dinanzi ai tribunali e alle corti di appello, debbano avvenire 
esclusivamente per via telematica all’indirizzo di posta elet-
tronica certificata risultante da pubblici elenchi o comunque 
accessibili alle pubbliche amministrazioni, secondo la nor-
mativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, 
la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 21 feb-
braio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 89 del 
18 aprile 2011, recante «Regolamento concernente le rego-
le tecniche per l’adozione nel processo civile e nel processo 
penale delle tecnologie dell’informazione e della comunica-
zione, in attuazione dei principi previsti dal decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ai sensi 
dell’art. 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, 
n. 193, convertito nella legge 22 febbraio 2010, n. 24»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Andria e nell’Ufficio del giudice di pace di Barletta 
come da comunicazione della Direzione generale per i si-
stemi informativi automatizzati; 
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 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Andria e per l’Ufficio del giudice di 
pace di Barletta, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Trani; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Andria e 
l’Ufficio del giudice di pace di Barletta. 

 2. Negli uffici giudiziari di cui al comma 1, le comuni-
cazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile sono 
effettuate esclusivamente per via telematica secondo le di-
sposizioni dei commi da 4 a 8, dell’art. 16, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 novembre 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   
  20A06787

    DECRETO  6 novembre 2020 .
      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 

per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Legnago.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-

zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Legnago, come da comunicazione della Direzione ge-
nerale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del giudice 
di pace di Legnago, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvo-
cati di Verona; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Legnago; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comuni-
cazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile sono 
effettuate esclusivamente per via telematica secondo le di-
sposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;   
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  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 novembre 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A06788

    DECRETO  6 novembre 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Polizzi Generosa.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei prin-
cipi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
e successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 
e 2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, conver-
tito nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Polizzi Generosa, come da comunicazione della Dire-
zione generale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» per l’Ufficio del giudice di pace di Polizzi Ge-
nerosa, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consi-
glio nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli 
avvocati di Termini Imerese; 

  E m a n a
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure ur-
genti per la crescita del Paese», convertito con modi-
ficazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come 
modificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge di stabilità 2013)» presso l’Ufficio del giudice 
di pace di Polizzi Generosa; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le co-
municazioni e notificazioni di cancelleria nel settore 
civile sono effettuate esclusivamente per via telematica 
secondo le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante 
«Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese», 
convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 novembre 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A06789

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  1° luglio 2020 .

      Ripartizione delle quote premiali relative all’anno 2020 
da assegnare alle regioni ed alle province autonome in ap-
plicazione di quanto previsto dall’articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

  IL MINISTRO DELL’ECONOMI   A 
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003 
n. 131, il quale prevede che il Governo può promuovere 
la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-regioni, 
dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive le-
gislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il 
conseguimento di obiettivi comuni; 
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 Visto l’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 149, in materia di meccanismi sanzio-
natori e premiali relativi a regioni, province e comuni, 
che prevede che all’art. 2 della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, sia aggiunto il comma 67  -bis   formulato come 
segue: «Con decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, da adottarsi entro il 30 novembre 2011, di 
concerto con il Ministro della salute, previa intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
sono stabilite forme premiali a valere sulle risorse or-
dinarie previste dalla vigente legislazione per il finan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale, applicabili a 
decorrere dall’anno 2012, per le regioni che istituisca-
no una Centrale regionale per gli acquisti e l’aggiudi-
cazione di procedure di gara per l’approvvigionamento 
di beni e servizi per un volume annuo non inferiore ad 
un importo determinato con il medesimo decreto e per 
quelle che introducano misure idonee a garantire, in 
materia di equilibrio di bilancio, la piena applicazione 
per gli erogatori pubblici di quanto previsto dall’art. 4, 
commi 8 e 9, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e successive modificazioni, nel rispetto del prin-
cipio della remunerazione a prestazione. L’accertamen-
to delle condizioni per l’accesso regionale alle predette 
forme premiali è effettuato nell’ambito del Comitato 
permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza e del tavolo tecnico per la ve-
rifica degli adempimenti regionali, di cui agli articoli 9 
e 12 dell’Intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata 
nel supplemento ordinario n. 83 alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 105 del 7 maggio 2005»; 

 Visto l’art. 15, comma 23, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito in legge con modificazioni 
dall’art. 1, comma 1, legge 7 agosto 2012, n. 135, che 
fissa, in corrispondenza dello 0,25 per cento delle risor-
se ordinarie previste per il finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale, l’entità della quota premiale intro-
dotta dall’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 149; 

 Visto l’art. 1, comma 234 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, con il quale si aggiungono i seguenti 
periodi al comma 67  -bis   dell’art. 2 della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191 sopra citato: «Per gli anni 2012 
e 2013, in via transitoria, nelle more dell’adozione del 
decreto di cui al primo periodo, il Ministro della salu-
te, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, stabilisce il riparto della quo-
ta premiale di cui al presente comma, tenendo anche 
conto di criteri di riequilibrio indicati dalla Conferenza 
delle regioni e delle province autonome. Limitatamen-
te all’anno 2013, la percentuale indicata all’art. 15, 

comma 23, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, è pari allo 0,30 per cento». 

 Visto, inoltre, l’art. 42, comma 14  -ter  , del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, che, ad 
integrazione di quanto disposto dall’art. 2, comma 67  -
bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, prevede: «Per 
l’anno 2014, in via transitoria, nelle more dell’adozione 
del decreto di cui al primo periodo, il Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, stabilisce il riparto della quota 
premiale di cui al presente comma, tenendo anche conto 
di criteri di riequilibrio indicati dalla Conferenza del-
le regioni e delle province autonome. Limitatamente 
all’anno 2014, la percentuale indicata al citato art. 15, 
comma 23, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, è pari 
all’1,75 per cento»; 

 Visto, l’art. 6, comma 4, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2015, n. 210, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 25 febbraio 2016, n. 21, che prevede, anche per gli 
anni 2015 e 2016, che il riparto della quota premiale 
di cui all’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, avvenga anche tenendo conto di criteri di 
riequilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e del-
le province autonome; 

 Visto, l’art. 34, comma 2, del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, che prevede, anche per l’anno 
2017, che il riparto della quota premiale di cui all’art. 2, 
comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
avvenga tenendo conto, tra l’altro, di criteri di riequili-
brio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome; 

 Visto, l’art. 8, comma 3, del decreto-legge 25 luglio 
2018, n. 91, che prevede, anche per l’anno 2018, che il ri-
parto della quota premiale di cui all’art. 2, comma 67  -bis  , 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, avvenga tenendo 
conto, tra l’altro, di criteri di riequilibrio indicati dalla Con-
ferenza delle regioni e delle province autonome; 

 Visto, l’art. 13, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 35, che prevede, anche per l’anno 2019, che il ri-
parto della quota premiale di cui all’art. 2, comma 67  -bis  , 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, avvenga tenendo 
conto, tra l’altro, di criteri di riequilibrio indicati dalla Con-
ferenza delle regioni e delle province autonome; 

 Visto, infine, l’art. 5, comma 1, del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162, che prevede, anche per l’anno 
2020, che il riparto della quota premiale di cui all’art. 2, 
comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
avvenga tenendo conto, tra l’altro, di criteri di riequili-
brio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome; 
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 Vista la proposta di riparto delle disponibilità finan-
ziarie per il Servizio sanitario nazionale dell’anno 2020, 
approvata in Conferenza Stato-regioni in data 31 marzo 
2020 (rep. atti n. 57/CSR) con la quale, in applicazione 
di quanto disposto dalla normativa sopra richiamata, si 
è provveduto ad accantonare la somma complessiva di 
295.178.000,00 euro per le finalità di cui alla normativa 
sopra richiamata, corrispondente allo 0,25% delle risorse 
ordinarie previste dalla vigente legislazione per il finan-
ziamento complessivo del Servizio sanitario nazionale a 
cui concorre lo Stato per l’anno 2020; 

 Visto lo schema di decreto condiviso sul piano tec-
nico dai Ministeri dell’economia e delle finanze e della 
salute, destinato a stabilire i criteri per l’assegnazio-
ne delle forme premiali in attuazione del citato art. 9, 
comma 2, del decreto legislativo n. 149/2011, da adot-
tarsi entro il 30 novembre 2011, trasmesso in una pri-
ma versione alla segreteria della Conferenza Stato-re-
gioni il 22 novembre 2011 e successivamente integrato 
il 17 settembre 2013; 

 Considerato che sul suddetto schema di provvedimen-
to non è stata raggiunta la prevista intesa e che pertanto 
allo stato il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa 
intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, destinato a stabilire i criteri per l’assegna-
zione di forme premiali a valere sulle risorse ordinarie 
previste dalla vigente legislazione per il finanziamen-
to del Servizio sanitario nazionale, non risulta ancora 
emanato; 

 Tenuto conto, della proposta di ripartizione della quota 
di che trattasi formulata dal Presidente della Conferenza 
delle regioni e delle province autonome con nota n. 870 
del 13 febbraio 2019; 

 Tenuto conto, altresì, della nuova proposta di riparti-
zione della quota di che trattasi formulata dalla Confe-
renza delle regioni e delle province autonome con nota 
n. 1818/C7SAN del 12 marzo 2020; 

 Ritenuto di dover provvedere, pertanto, sulla base 
di quanto sopra specificato, alla ripartizione della quo-
ta premiale accantonata relativa all’anno 2020 pari a 
295.178.000,00 euro; 

 Acquisita l’intesa sancita in Conferenza Stato-regio-
ni sul presente testo in data 31 marzo 2020 (rep. atti 
n. 57/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     In applicazione di quanto previsto dall’art. 2, com-

ma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, come 
successivamente integrato e modificato, si provvede alla 
ripartizione fra le regioni e le province autonome delle 
quote premiali relative all’anno 2020 per complessivi 
295.178.000,00 euro, come dettagliate nella tabella A che 
fa parte integrante del presente decreto, sulla base delle 
motivazioni richiamate in premessa. 

 Ai fini dell’erogazione delle somme oggetto della 
presente proposta, si applicano le disposizioni vigenti 
in materia di concorso delle Regioni Sicilia, Sardegna, 
Val d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia e delle Province au-
tonome di Trento e di Bolzano al finanziamento del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Il presente decreto viene inviato, per la registrazione, 
alla Corte dei conti e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° luglio 2020 

  Il Ministro della salute
     SPERANZA   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GUALTIERI    

  Registrato alla Corte dei conti il 9 ottobre 2020
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 1987

  

     Tabella A 

 Regioni  Importo 
 Piemonte  6.119.928 
 Valle d’Aosta  - 
 Lombardia  7.980.233 
 P.A. Bolzano  - 
 P.A. Trento  - 
 Veneto  7.466.732 
 Friuli V. G.  - 
 Liguria  91.389.761 
 E. Romagna  7.780.373 
 Toscana  6.296.971 
 Umbria  5.355.020 
 Marche  2.449.559 
 Lazio  4.871.843 
 Abruzzo  1.436.855 
 Molise  9.820.223 
 Campania  114.059.654 
 Puglia  3.429.559 
 Basilicata  20.048.540 
 Calabria  6.672.749 
 Sicilia  - 
 Sardegna  - 

 Totale  295.178.000 

     

  20A06755
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  16 ottobre 2020 .

      Parere obbligatorio del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici sui progetti delle concessionarie statali.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 11, comma 5  -bis  , della legge 23 dicembre 
1992, n. 498, ai sensi del quale «Con decreto del Ministro 
delle infrastrutture sono stabiliti i casi in cui i progetti 
relativi alle opere da realizzare da parte di ANAS e delle 
altre concessionarie devono essere sottoposte al parere 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici per la loro va-
lutazione tecnico-economica»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e suc-
cessive modificazioni, di seguito codice dei contratti pub-
blici e, in particolare, l’art. 215; 

 Visto l’art. 1, comma 7, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55 e successive modificazioni, che, 
al fine di accelerare e semplificare le procedure di rea-
lizzazione di opere pubbliche, prevede che «In deroga 
all’art. 215, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, fino al 31 dicembre 2021, il Consiglio su-
periore dei lavori pubblici esprime il parere obbligatorio 
di cui al comma 3 del medesimo art. 215 esclusivamente 
sui progetti di fattibilità tecnica ed economica di lavo-
ri pubblici di competenza statale, o comunque finanziati 
per almeno il 50 per cento dallo Stato, di importo pari o 
superiore ai 100 milioni di euro. Per i lavori pubblici di 
importo inferiore a 100 milioni di euro e fino a 50 milio-
ni di euro, le competenze del Consiglio superiore sono 
esercitate dai comitati tecnici amministrativi presso i 
provveditorati interregionali per le opere pubbliche. Per i 
lavori pubblici di importo inferiore a 50 milioni di euro si 
prescinde dall’acquisizione del parere di cui all’art. 215, 
comma 3, del citato decreto legislativo n. 50 del 2016.»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale», convertito con modificazioni dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 8, comma 7, 
lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 19 giugno 2015, n. 203; 

 Ritenuto necessario procedere all’aggiornamento del-
le previsioni di cui al citato decreto ministeriale n. 203 
del 2015 al fine di allinearle alla disciplina contenuta 
nell’art. 215, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 
2016, nell’art. 1, comma 7, del decreto-legge n. 32 del 
2019 nonché nell’art. 8, comma 7, lettera   d)  , del decreto-
legge n. 76 del 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Parere obbligatorio sui progetti
delle concessionarie statali    

     1. Ai sensi dell’art. 11, comma 5  -bis  , della legge 23 di-
cembre 1992, n. 498, sono sottoposti al parere obbliga-
torio del Consiglio superiore dei lavori pubblici i pro-
getti definitivi relativi alle opere da realizzare da parte 
di ANAS e delle altre concessionarie autostradali di im-
porto superiore a quello previsto dall’art. 215, comma 3, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive 
modificazioni. 

 2. In deroga a quanto previsto dal comma 1 e fino alla 
scadenza del termine di cui all’art. 1, comma 7, del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 e successive 
modificazioni, sono sottoposti al parere obbligatorio del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici esclusivamente i 
progetti di fattibilità tecnica ed economica relativi alle 
opere da realizzare da parte di ANAS e delle altre conces-
sionarie autostradali di importo pari o superiore a quello 
previsto dal primo periodo del comma 7 del citato art. 1. 

 3. Nei casi previsti dal comma 1, il parere obbligato-
rio è reso entro il termine e secondo le modalità di cui 
all’art. 215, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. Nei casi previsti dal comma 2, il parere ob-
bligatorio è reso entro il termine e secondo le modalità di 
cui all’art. 1, comma 8, del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, e successive modificazioni. 

 4. Si applica l’art. 1, comma 9, del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55, e successive modificazioni.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore ed abrogazioni    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, secondo quanto previsto dal 
comma 1, il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 19 giugno 2015, n. 203, è abrogato. 

 Il presente decreto sarà inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 16 ottobre 2020 

 Il Ministro: DE MICHELI   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 novembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, n. 3460

  20A06790
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  11 novembre 2020 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Studio Effem-
me Chimica Applicata s.r.l., in Squinzano, al rilascio dei cer-
tificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva di III livello della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare 
e dell’ippica n. 9188809 del 29 settembre 2020, re-
gistrata all’UCB l’8 ottobre 2020 al n. 16146, con la 
quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali 
della medesima direzione generale, in coerenza con i 
rispettivi decreti di incarico, sono delegati alla firma 
degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti 
amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 
sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 
e in particolare l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamen-
to (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel 
registro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento 
(UE) n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche 
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori 
autorizzati; 

 Visto il decreto di autorizzazione del 20 marzo 
2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana (serie generale) n. 83 dell’8 aprile 
2019, Studio Effemme Chimica Applicata s.r.l., ubi-
cato in Squinzano (Lecce), piazza Aldo Moro n. 5/7, 
è stato autorizzato al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 4 novem-
bre 2020; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ot-
temperato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della 
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di avere 
ottenuto in data 24 settembre 2020 l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA -    European 
cooperation for accreditation   ; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Studio Effemme Chimica Applicata s.r.l., 

ubicato in Squinzano (Lecce), piazza Aldo Moro n. 5/7, è 
autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fino al 9 settembre 2024, 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Studio Effemme Chimica Applicata s.r.l. 
perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - l’ente italia-
no di accreditamento designato con decreto 22 dicembre 
2009 quale unico organismo a svolgere attività di accre-
ditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale 
riguarda solo le prove di analisi autorizzate. 
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 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione 
della prova  Norma / metodo 

 Acidità  Reg CEE 2568/1991 allegato II +
Reg UE 1227/2016 allegato I 

 Numero di 
perossidi 

 Reg CEE 2568/1991 allegato III +
Reg UE 1784/2016 allegato III 

     

  20A06784

    DECRETO  11 novembre 2020 .

      Autorizzazione al laboratorio Enolab Service s.r.l., in 
Capannoli, al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva di III livello della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 9188809 del 29 settembre 2020, registra-
ta all’UCB l’8 ottobre 2020 al n. 16146, con la quale i 
titolari degli uffici dirigenziali non generali della me-
desima direzione generale, in coerenza con i rispettivi 
decreti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e 
dei provvedimenti relativi ai procedimenti amministra-
tivi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Com-
missione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del 
Consiglio per quanto riguarda le categorie di prodot-
ti vitivinicoli, le pratiche enologiche e le relative re-
strizioni e in particolare l’art. 15 che prevede per il 
controllo delle disposizioni e dei limiti stabiliti dalla 
normativa comunitaria per la produzione dei prodotti 
vitivinicoli l’utilizzo di metodi di analisi descritti nella 
Raccolta dei metodi internazionali d’analisi dei vini e 
dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Vista la richiesta presentata in data 28 ottobre 2020 dal 
laboratorio Enolab Service s.r.l., ubicato in Capannoli 
(Pisa), via Raffaello Sanzio nn. 24-26, volta ad ottene-
re l’autorizzazione al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore vitivinicolo, limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha di-
mostrato di avere ottenuto in data 24 settembre 2020 
l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qua-
lità, in conformità alle prescrizioni della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo 
conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed 
accreditato in ambito EA -    European cooperation for 
accreditation   ; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Enolab Service s.r.l., ubicato in Capan-
noli (Pisa), via Raffaello Sanzio nn. 24-26, è autorizzato 
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   
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  Art. 2.
     Il responsabile del laboratorio è Dario Montagnani.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione ha validità fino al 23 settembre 2024, 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Enolab Service s.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rila-
sciato da ACCREDIA - l’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 5.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 11 novembre 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma/
metodo 

 Acidità totale/Total acidity (3.5 - 8.5) 
 OIV-MA-
AS313-01 
cap 5.2 
R2015 

 Acidità volatile/Volatile acid content (0.1 - 2.5) 
 OIV-MA-
AS313-02 
R2015 

 Densità relativa 20°C/Relative density at 20°C, 
Massa volumica a 20°C/Specific gravity at 20°C 
(0.97000 - 1.13000) 

 OIV-MA-
AS2-01A cap 
6 R2012 

 Diossido di zolfo libero (Anidride solforosa libera)/
Free sulphur dioxide, Diossido di zolfo totale 
(Anidride solforosa totale)/Total Sulphur dioxide 
(10 - 350 mg/L) 

 OIV-MA-
AS323-04B 
R2009 

 Diossido di zolfo totale (Anidride solforosa totale)/
Total Sulphur dioxide (10-250 mg/l) 

 OIV-MA-
AS323-04A2 
R2018 

 Estratto non riduttore (da calcolo)/Sugar free 
extract (calculation), Estratto senza zuccheri (da 
calcolo)/Sugar free extract (calculation) 

 OIV-MA-
AS2-03B 
R2012 + 
OIV-MA-
AS311-02 
R2009 

 Estratto secco totale/Total dry matter 
 OIV-MA-
AS2-03B 
R2012 

 Fruttosio/Fructose, Glucosio/Glucose, Titolo 
alcolometrico volumico potenziale (da calcolo)/
Potential alcoholic strength by volume (calculation) 
(Glucosio+Fruttosio: 0.5-250 g/L; Titolo alcolome-
trico volumico potenziale: 4.0-19.0 % vol.) 

 OIV-MA-
AS311-02 
R2009 

 Titolo alcolometrico volumico/Alcoholic strength 
by volume (4 - 16) 

 OIV-MA-
AS312-01A 
Met 4C 
R2016 

     

  20A06785

    DECRETO  30 novembre 2020 .

      Modifica al decreto 10 ottobre 2019 con il quale il labora-
torio Wine Making Control di Donelli Mauro, in Sant’Ilario 
d’Enza, è stato autorizzato al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni che all’art. 15 
prevede per il controllo delle disposizioni e dei limiti sta-
biliti dalla normativa comunitaria per la produzione dei 
prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di analisi descritti 
nella Raccolta dei metodi internazionali d’analisi dei vini 
e dei mosti dell’OIV; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante organizzazione dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in par-
ticolare l’art. 80, dove è previsto che la Commissione 
adotta, ove necessario, atti di esecuzione che stabili-
scono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato 
VII e che tali metodi si basano sui metodi pertinenti 
raccomandati e pubblicati dall’Organizzazione inter-
nazionale della vigna e del vino (OIV), a meno che 
tali metodi siano inefficaci o inadeguati per conseguire 
l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Sta-
ti membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto del 10 ottobre 2019, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 252 del 26 ottobre 2019 con il quale il 
laboratorio    Wine Making Control    di Donelli Mauro, 
ubicato in Sant’Ilario d’Enza (Reggio Emilia), è stato 
autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio con nota del 5 no-
vembre 2020 comunica di aver revisionato l’elenco delle 
prove di analisi; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha di-
mostrato di avere ottenuto in data 24 settembre 2020 
l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qua-
lità, in conformità alle prescrizioni della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo 
conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed 
accreditato in ambito    EA - European Cooperation for 
Accreditation   ; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco alle-
gato sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’Organizzazione internazionale della vigna e del 
vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA è stato designato quale unico organismo ita-
liano a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove di 
analisi indicate nell’allegato del decreto 10 ottobre 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 10 ot-

tobre 2019 per le quali il laboratorio    Wine Making Control     

di Donelli Mauro, ubicato in Sant’Ilario d’Enza (Reggio 
Emilia), via Matteotti n. 5/B, è autorizzato, sono sostituite 
dalle seguenti:  

 Denominazione della prova  Norma / 
metodo 

 Acidità totale/Total acidity (20÷130 g/l) 

 OIV - 
OENO 
52/2000 
+ OIV - 
OENO 
597/2018 

 Diossido di zolfo totale (Anidride 
solforosa totale)/Total Sulphur dioxide 
(2÷160 mg/l) 

 OIV-MA-
AS323-
04A2 R2018 

 Titolo alcolometrico volumico/Alcoho-
lic strength by volume (0÷16 %vol) 

 OIV-MA-
AS312-01A 
Met 4C 
R2016 

 Tenore zuccherino/Sugar concentration 
(0÷75% m/m) 

 OIV-MA-
AS2-02 
R2012 

 Densità relativa 20°C/Relative density 
at 20°C, Massa volumica a 20°C/Speci-
fic gravity at 20°C (0,98900÷1,1000) 

 OIV-MA-
AS2-01A 
cap 6 R2012 

 Estratto non riduttore (da calcolo) 
escluso il saccarosio/Sugar free extract 
(calculation) except Sucrose (10÷35 
g/l) 

 OIV-MA-
AS2-03B 
R2012 + 
OIV-MA-
AS311-02 
R2009 

 Estratto secco totale/Total dry matter 
(15÷300 g/l) 

 OIV-MA-
AS2-03B 
R2012 

 Fruttosio/Fructose, Glucosio/Glucose 
(0,1÷250 g/l) 

 OIV-MA-
AS311-02 
R2009 

 pH/pH (2,5÷4,5) 
 OIV-MA-
AS313-15 
R2011 

 Sovrapressione/Overpressure (0÷6) 
 OIV-MA-
AS314-02 
R2003 

 Acidità fissa/Fixed acidity (3÷15 g/l) 

 OIV-MA-
AS313-03 
R2009 + 
OIV-MA-
AS313-01 
cap 5.2 
R2015 + 
OIV-MA-
AS313-02 
R2015 

 Acidità totale/Total acidity (3÷15 g/l) 
 OIV-MA-
AS313-01 
cap 5.3 
R2015 
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 Acidità volatile/Volatile acid content 
(0÷3 g/l) 

 OIV-MA-
AS313-02 
R2015 

 Acido sorbico (E200)/Sorbic acid 
(E200) (0÷250 mg/l) 

 OIV-MA-
AS313-14A 
R2009 

 Caratteristiche cromatiche/Chromatic 
Characteristics 

 OIV-MA-
AS2-07B 
R2009 

 Cloruri/Chloride (0,02÷1,2 g/l) 
 OIV-MA-
AS321-02 
R2009 

 Diossido di carbonio (Anidride carbo-
nica)/Carbon dioxide (1,5÷10 g/l) 

 OIV-MA-
AS314-01 
R2006 

 Diossido di zolfo libero (Anidride 
solforosa libera)/Free sulphur dioxide, 
Diossido di zolfo totale (Anidride 
solforosa totale)/Total Sulphur dioxide 
(10÷500 mg/l) 

 OIV-MA-
AS323-04B 
R2009 

 Fruttosio/Fructose, Glucosio/Glucose 
(0,10÷96,31 g/l) 

 OIV-MA-
AS311-10 
R2018 

 Fruttosio/Fructose, Glucosio/Glucose, 
Saccarosio (da calcolo)/Sucrose (cal-
culation), Zuccheri totali: glucosio + 
fruttosio + saccarosio (da calcolo)/Total 
sugars: Glucose + Fructose + Sucrose 
(calculation) (0,1÷250 g/l) 

 OIV-MA-
AS311-02 
R2009 + 
OIV-MA-
AS2-03B 
R2012 

 Indice di Folin-Ciocalteu/Folin-Ciocal-
teu Index (0,1÷75) 

 OIV-MA-
AS2-10 
R2009 

 Metanolo (Alcol metilico)/Methanol 
(Methyl alcohol) (0÷500 mg/l) 

 OIV-MA-
AS312-03B 
R2009 

     
  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino al 10 ottobre 2023, 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio    Wine Making Control    di Donelli Mauro 
perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema quali-
tà, in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI 
EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - l’ente 
italiano di accreditamento designato con decreto 22 di-
cembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunica-

re all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, 

l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, 
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio me-
desimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale 
riguarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verifica-
re la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui 
si fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancan-
za di essi, l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi 
momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il gior-
no successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 30 novembre 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A06786

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «Baby Dus cooperativa sociale», in 
Lioni e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regola-
mento di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-
legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 
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 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria concluse 
con la proposta di scioglimento per atto d’autorità ai sen-
si dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile nei con-
fronti della società cooperativa «Baby Dus cooperativa 
sociale»; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che in data 24 luglio 2020, presso l’uffi-
cio di segreteria del direttore generale, è stata effettuata 
l’estrazione a sorte del professionista cui affidare l’inca-
rico di commissario liquidatore nell’ambito della terna 
segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, dalla associazione nazionale di rappresentanza 
assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo 
alla quale il sodalizio risulta aderente, e che da tale opera-
zione è risultata l’individuazione del nominativo dell’avv. 
Roberto Mantovano; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Baby Dus cooperativa socia-
le», con sede in Lioni (AV), (codice fiscale 02561870649), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore l’avv. Roberto Mantovano, nato a Napoli (NA) il 
28 giugno 1964, (codice fiscale MNTRRT64H28 F839M), 
domiciliato in Roma, Lungotevere Michelangelo, 9.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06756

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «Cooperativa Multi Servizi società co-
operativa», in Napoli e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria concluse 
con la proposta di scioglimento per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile nei confron-
ti della società cooperativa «Cooperativa Multi Servizi 
società cooperativa», dalla quale si rileva che l’ente non 
persegue lo scopo mutualistico, in quanto è stata ravvisa-
ta una simulazione di scambio mutualistico vista la breve 
durata dei rapporti di lavoro che inficerebbero l’effettività 
della base sociale e la reale partecipazione dei soci alle 
scelte gestionali e al rischio di impresa; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati; 
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 Visto che, in riscontro alla comunicazione di avvio del 
procedimento sono pervenute in data 13 agosto 2018 le 
controdeduzioni con la richiesta di annullare e/o sospen-
dere l’adozione del provvedimento di scioglimento per 
atto d’autorità; 

 Considerato che, le argomentazioni formulate dalla 
cooperativa non sono state ritenute idonee, sia per il ca-
rattere di spurietà dell’ente, evidenziato nell’ispezione 
straordinaria, sia riguardo l’assenza dei requisiti di forma 
previsti nell’art. 7 e 8 della legge n. 241/1990; infatti l’av-
vio dell’istruttoria è stata inviata al legale rappresentante 
dell’ente verso il quale il provvedimento di scioglimento 
è destinato a produrre effetti ed i dati dei responsabili del 
procedimento e l’amministrazione competente erano tutti 
presenti nella lettera di avvio; 

 Tenuto conto che il 25 febbraio 2019, data successiva 
alla comunicazione di avvio del procedimento, la coope-
rativa si è posta in liquidazione volontaria con nomina di 
un liquidatore    ex    art. 2545  -duodecies   del codice civile; 

 Visto che nella seduta del 24 febbraio 2016 il Comi-
tato centrale per le cooperative ha deliberato che se si 
accondiscendesse ad una sorta di prevalenza dello scio-
glimento volontario,    ex    art. 2545  -duodecies   del codice 
civile, anziché procedere allo scioglimento d’ufficio, 
oltre a suffragare un comportamento evidentemente elu-
sivo della cooperativa, si svuoterebbe l’istituto di cui 
all’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile di ogni inten-
to sanzionatorio ed efficacia deterrente; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbaraio 2020 favorevole all’adozio-
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che in data 24 luglio 2020, presso l’uffi-
cio di segreteria del direttore generale, è stata effettuata 
l’estrazione a sorte del professionista cui affidare l’inca-
rico di commissario liquidatore nell’ambito della terna 
segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, dalla associazione nazionale di rappresentanza 
assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo 
alla quale il sodalizio risulta aderente, e che da tale opera-
zione è risultata l’individuazione del nominativo del dott. 
Ambrosio Pasqualino Felice; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa Multi Servizi 
società cooperativa» con sede in Napoli (codice fisca-
le 08573960963), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Ambrosio Pasqualino Felice nato a San 
Giuseppe Vesuviano (NA) il 17 dicembre 1958 (codice 
fiscale MBR PQL 58T17 H931N), domiciliato in Roma, 
via Stefano Jacini n. 68.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06757

    DECRETO  4 novembre 2020 .
      Scioglimento della «Plurima Logistics società cooperati-

va», in Napoli e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze della revisione concluse in data 
26 febbraio 2019 con la proposta di gestione commissa-
riale ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile 
nei confronti della società cooperativa «Plurima Logistics 
società cooperativa»; 
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 Preso atto che l’ente sopra indicato si è sottratto all’at-
tività di vigilanza in sede di accertamento; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio pres-
so il registro delle imprese, che hanno confermato il man-
cato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Visto che l’istruttoria effettuata da questa Autorità di vigi-
lanza ha evidenziato la sussistenza dei presupposti per l’ado-
zione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile, anche in applicazione di quanto disposto dalla 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, art. 936 – modifica art. 12, 
comma 3, del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrutto-
ria, avvenuta tramite posta elettronica certificata inviata al le-
gale rappresentante della società al corrispondente indirizzo, 
così come risultante da visura camerale, non risulta essere 
stata consegnata, ma può comunque ritenersi assolto l’obbli-
go di comunicazione sopra citato, essendo onere esclusivo 
dell’iscritto curare il corretto funzionamento e aggiornamen-
to del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 

prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Plurima Logistics socie-
tà cooperativa» con sede in Napoli (codice fiscale 
02876430592), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Massimo Formisano, nato a Napoli (NA) 
l’8 luglio 1964 (codice fiscale FRMMSM64L08F839S) e 
domiciliato in Ercolano (NA), via Nuova Bellavista, n. 3.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   
  20A06758  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  24 novembre 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Slenyto», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. DG/1218/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 
 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300; 
 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 

n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal decre-
to 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifi-
cazione e dell’economia e delle finanze, recante «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30711-12-2020

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamento 
e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione organi-
ca, definitivamente adottati dal consiglio di amministrazione 
dell’AIFA, rispettivamente con deliberazione 8 aprile 2016, 
n. 12 e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai 
sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mi-
nistro della salute, di concerto con il Ministro della funzione 
pubblica e il Ministro dell’economia e delle finanze, della cui 
pubblicazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernen-
te «Interventi correttivi di finanza pubblica», con par-
ticolare riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede 
la classificazione dei medicinali erogabili a carico del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 con-
cernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 - Revisione delle note CUF») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Se-
rie generale, n. 227 del 29 settembre 2006 («Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»); 

 Vista la determina AIFA n. 142830/2018 del 24 dicem-
bre 2018 di classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per 
uso umano «Slenyto» approvato con procedura centraliz-
zata, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 13 del 16 gennaio 2019; 

 Vista la determina AIFA n. 18140/2019 del 18 febbra-
io 2019 di classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per 
uso umano «Slenyto» approvato con procedura centraliz-
zata, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 52 del 2 marzo 2019; 

 Vista la domanda presentata in data 2 aprile 2019 con 
la quale l’azienda Rad Neurim Pharmaceuticals EEC S. a 
r.l. ha chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabi-
lità, del medicinale «Slenyto» (melatonina); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consulti-
va tecnico-scientifica dell’AIFA nella sua seduta del 11-
14 febbraio 2020; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso 
dell’AIFA nella sua seduta del 28-30 ottobre 2020; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale SLENYTO (melatonina) nella confezio-
ne sotto indicata è classificato come segue:  

  confezioni:  
 5 mg - compressa a rilascio prolungato - uso ora-

le - blister (pvc/pvdc/alluminio) - 30 compresse - A.I.C. 
n. 047187036/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C»; 
 1 mg - compressa a rilascio prolungato, uso ora-

le, blister (PVC/PVDC/ALU), 30 compresse - A.I.C. 
n. 047187051/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C».   
  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Slenyto» (melatonina) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 24 novembre 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A06624  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Colecalciferolo Invos»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 161/2020 del 25 novembre 2020  

  Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è autoriz-
zata l’immissione in commercio del medicinale: COLECALCIFERO-
LO INVOS nella forma e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Invos Hellas Single Member P.C. con sede le-
gale e domicilio fiscale in 238, Kifisias Av. - 15231 Chalandri - Atene 
- Grecia. 

 Procedura europea n. NL/H/4811/005/DC. 
  Confezioni:  

 «25.000 U.I. capsule molli» 4 capsule in blister PVC/PVDC/AL 
- A.I.C. n. 047882016 (in base 10) 1FP7T0 (in base 32); 

 «25.000 U.I. capsule molli» 6 capsule in blister PVC/PVDC/AL 
- A.I.C. n. 047882028 (in base 10) 1FP7TD (in base 32); 

 «25.000 U.I. capsule molli» 12 capsule in blister PVC/PVDC/
AL - A.I.C. n. 047882030 (in base 10) 1FP7TG (in base 32); 

 «25.000 U.I. capsule molli» 14 capsule in blister PVC/PVDC/
AL - A.I.C. n. 047882042 (in base 10) 1FP7TU (in base 32). 

 Forma farmaceutica: capsula molle. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Condizioni particolari di conservazione: conservare nella confe-

zione originale per proteggere il medicinale dalla luce. 
  Composizione:  

  principio attivo: ogni capsula contiene:  
 0,625 mg di colecalciferolo (Vitamina D3, equivalente a 

25.000 U.I.); 
  eccipienti:  
  contenuto della capsula:  

 butilidrossitoluene (BHT); 
 olio di trigliceridi a catena media; 

  involucro della capsula:  
 gelatina; 
 glicerolo; 
 titanio diossido (E-171); 
 acqua purificata. 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Gap S.A. - Agissilaou 
46- Agios Dimitrios Attiki,17341 - Grecia. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Trattamento iniziale della carenza di vitamina D clinicamente rile-
vante negli adulti. 

 «Colecalciferolo Invos» 25.000 U.I. capsule molli è indicato negli 
adulti. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve control-
lare periodicamente se il principio attivo viene inserito nell’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul 
portale    web    dell’Agenzia europea dei medicinali. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana. 

   

  20A06625

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Floroglucinolo ELC»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 163/2020 del 25 novembre 2020  

 Procedura europea n. MT/H/0263/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizza-

ta l’immissione in commercio del medicinale: FLOROGLUCINOLO 
ELC nella forma e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: ELC Group s.r.o. con sede legale e domicilio fi-
scale in Karolinska 650/1 - Karlin, 18600 - Praga 8 - Repubblica Ceca. 

  Confezioni:  
 «80 mg compresse orodispersibili» 10 compresse in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 046998011 (in base 10) 1DU8HV (in base 32); 
 «80 mg compresse orodispersibili» 20 compresse in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 046998023 (in base 10) 1DU8J7 (in base 32); 
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 «80 mg compresse orodispersibili» 30 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 046998035 (in base 10) 1DU8JM (in base 32); 

 «80 mg compresse orodispersibili» 20 compresse in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 046998047 (in base 10) 1DU8JZ (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa orodispersibile. 
 Validità prodotto integro: tre anni. Dopo l’apertura del flacone in 

HDPE: un mese. 
  Condizioni particolari di conservazione:  

 conservare a una temperatura inferiore a 30 °C; 
 blister: conservare nella confezione originale (blister) per pro-

teggere il medicinale dall’umidità; 
 flaconi: tenere il flacone ben chiuso per proteggere il medicinale 

dall’umidità; 
  Composizione:  

 principio attivo: ciascuna compressa orosolubile contiene 80 mg 
di floroglucinolo diidrato; 

 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, cro-
spovidone, povidone, magnesio stearato, aspartame (E 951). 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: PharmSol Europe 
Ltd. - KW20A Korradino Industrial Park - Paola PLA3000 - Malta. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 trattamento sintomatico del dolore correlato a disturbi funzionali 

del tratto gastrointestinale e dei dotti biliari; 
 trattamento delle manifestazioni spasmodiche dolorose acute del 

tratto urinario: coliche renali; 
 trattamento sintomatico delle manifestazioni spastico-dolorose 

in ginecologia; 
 trattamento adiuvante delle contrazioni durante la gravidanza in 

combinazione con il riposo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe «C(nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabile del 
pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di rife-
rimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 
n. 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A06626

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Addamel N»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 720 del 25 novembre 2020  

 Autorizzazione dei    grouping     di variazioni: sono autorizzate le se-
guenti variazioni:  

  VC2/2018/341:  
 B.I.a.1. - modifica del fabbricante di una materia prima, di 

un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento 
di fabbricazione di un principio attivo o modifica del fabbricante 
del principio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della 
qualità), per i quali non si dispone di un certificato di conformità alla 
farmacopea europea -   b)   introduzione di un fabbricante del princi-
pio attivo avente il sostegno di un ASMF (   Master File     del principio 
attivo):  

 introduzione di un nuovo fabbricante di sostanza attiva, 
cromo cloruro esaidrato, con il sostegno di un ASMF. I; 

 B.I.b.1 modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del 
principio attivo, di una materia prima, di una sostanza intermedia o di 
un reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione del principio 
attivo -   c)    aggiunta di un nuovo parametro di specifica alla specifica con 
il metodo di prova corrispondente:  

 introduzione di un nuovo parametro di specifica (aspetto); 
  VC2/2018/343:  

 B.I.a.1. - modifica del fabbricante di una materia prima, di 
un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento di 
fabbricazione di un principio attivo o modifica del fabbricante del prin-
cipio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della qualità), 
per i quali non si dispone di un certificato di conformità alla farmacopea 
europea -   b)   introduzione di un fabbricante del principio attivo avente il 
sostegno di un ASMF (   Master File     del principio attivo):  

 introduzione di un nuovo fabbricante di sostanza attiva, 
rame cloruro diidrato, con il sostegno di un ASMF; 

 B.I.b.1 modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del 
principio attivo, di una materia prima, di una sostanza intermedia o di 
un reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione del principio 
attivo -   c)    aggiunta di un nuovo parametro di specifica alla specifica con 
il metodo di prova corrispondente:  

 introduzione di un nuovo parametro di specifica (aspetto); 
  VC2/2018/344:  

 B.I.a.1. - modifica del fabbricante di una materia prima, 
di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento 
di fabbricazione di un principio attivo o modifica del fabbricante 
del principio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della 
qualità), per i quali non si dispone di un certificato di conformità alla 
farmacopea europea -   b)   introduzione di un fabbricante del princi-
pio attivo avente il sostegno di un ASMF (   Master File     del principio 
attivo):  

 introduzione di un nuovo fabbricante di sostanza attiva, fer-
ro cloruro esaidrato, con il sostegno di un ASMF; 
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 B.I.b.1 modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti 
del principio attivo, di una materia prima, di una sostanza interme-
dia o di un reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione del 
principio attivo -   c)    aggiunta di un nuovo parametro di specifica alla 
specifica con il metodo di prova corrispondente:  

 introduzione di un nuovo parametro di specifica 
(aspetto); 

  VN2/2018/345:  
 B.I.a.1. - modifica del fabbricante di una materia prima, di 

un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento 
di fabbricazione di un principio attivo o modifica del fabbricante 
del principio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della 
qualità), per i quali non si dispone di un certificato di conformità alla 
farmacopea europea -   b)   introduzione di un fabbricante del princi-
pio attivo avente il sostegno di un ASMF (   Master File     del principio 
attivo):  

 introduzione di un nuovo fabbricante di sostanza attiva, 
manganese cloruro tetraidrato, con il sostegno di un ASMF; 

 B.I.b.1 modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti 
del principio attivo, di una materia prima, di una sostanza interme-
dia o di un reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione del 
principio attivo -   c)    aggiunta di un nuovo parametro di specifica alla 
specifica con il metodo di prova corrispondente:  

 introduzione di un nuovo parametro di specifica 
(aspetto); 

  VN2/2018/346:  
 B.I.a.1. - modifica del fabbricante di una materia prima, di 

un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento 
di fabbricazione di un principio attivo o modifica del fabbricante 
del principio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della 
qualità), per i quali non si dispone di un certificato di conformità alla 
farmacopea europea -   b)   introduzione di un fabbricante del princi-
pio attivo avente il sostegno di un ASMF (   Master File     del principio 
attivo):  

 introduzione di un nuovo fabbricante di sostanza attiva, 
sodio molibdato diidrato, con il sostegno di un ASMF; 

 B.I.b.1 modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti 
del principio attivo, di una materia prima, di una sostanza interme-
dia o di un reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione del 
principio attivo -   c)    aggiunta di un nuovo parametro di specifica alla 
specifica con il metodo di prova corrispondente:  

 introduzione di nuovi parametri di specifica (aspetto e 
solventi residui); 

  VN2/2018/347:  
 B.I.a.1. - modifica del fabbricante di una materia prima, di 

un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento 
di fabbricazione di un principio attivo o modifica del fabbricante 
del principio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della 
qualità), per i quali non si dispone di un certificato di conformità alla 
farmacopea europea -   b)   introduzione di un fabbricante del princi-
pio attivo avente il sostegno di un ASMF (   Master File     del principio 
attivo):  

 introduzione di un nuovo fabbricante di sostanza attiva, 
sodio selenito anidro, con il sostegno di un ASMF; 

 B.I.b.1 modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti 
del principio attivo, di una materia prima, di una sostanza interme-
dia o di un reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione del 
principio attivo -   c)    aggiunta di un nuovo parametro di specifica alla 
specifica con il metodo di prova corrispondente:  

 introduzione di nuovi parametri di specifica (aspetto e 
solventi residui); 

  VN2/2018/348:  
 B.I.a.1. - modifica del fabbricante di una materia prima, di 

un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento 
di fabbricazione di un principio attivo o modifica del fabbricante 
del principio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della 
qualità), per i quali non si dispone di un certificato di conformità alla 
farmacopea europea -   b)   introduzione di un fabbricante del princi-
pio attivo avente il sostegno di un ASMF (   Master File     del principio 
attivo):  

 introduzione di un nuovo fabbricante di sostanza attiva, 
zinco cloruro, con il sostegno di un ASMF; 

 B.I.b.1 modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti 
del principio attivo, di una materia prima, di una sostanza interme-
dia o di un reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione del 
principio attivo -   c)    aggiunta di un nuovo parametro di specifica alla 
specifica con il metodo di prova corrispondente:  

 introduzione di un nuovo parametro di specifica (aspetto); 
 relativamente al medicinale ADDAMEL N (A.I.C. n. 029231) per tutte 
le forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio. 

 Titolare A.I.C.: Fresenius Kabi S.r.l. 
 Codice pratiche: VN2/2018/341 - 343 - 344 - 345 - 346 - 347 - 348. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della determina possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indica-
ta in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A06627

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Rayaldee»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 165 del 1º dicembre 2020  

 Procedura europea n. DE/H/5590/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale: RAYALDEE, nella forma 
e confezione alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Vifor Fresenius Medical Care Renal Pharma Fran-
ce, con sede legale e domicilio fiscale in 100-101 Terrasse Boieldieu, 
Tour Franklin La Defense 8, F-92042, Paris La Defense Cedex, Francia. 

 Confezione: «30 microgrammi capsula molle a rilascio prolunga-
to» 30 capsule in flacone HDPE - A.I.C. n. 047870011 (in base 10) 
1FNW1V (in base 32). 

 Forma farmaceutica: capsula molle a rilascio prolungato. 
 Validità prodotto integro: ventuno mesi. Una volta aperto, «Rayal-

dee» può essere conservato fino a sessanta giorni. 
 Condizioni particolari per la conservazione: non conservare a tem-

peratura superiore a 25°C. 
 Composizione: ogni capsula contiene 30 microgrammi di calcife-

diolo come calcifediolo monoidrato. 
 Principio attivo: calcifediolo. 
  Eccipienti:  

  l’interno della capsula contiene:  
 paraffina dura; 
 paraffina liquida; 
 ipromellosa; 
 glicerolo monostearato; 
 macrogolgliceridi laurici; 
 etanolo anidro; 
 butilidrossitoluene; 

  l’involucro della capsula contiene:  
 amido modificato (amido idrossipropilato); 
 carragenina; 
 idrogenofosfato di disodio anidro; 
 sorbitolo liquido parzialmente disidratato (E420); 
 blu brillante FCF (E133); 
 biossido di titanio; 
 acqua depurata. 

 Come lubrificante durante la produzione viene utilizzato olio con 
trigliceridi a catena media (olio di cocco frazionato) e delle tracce po-
trebbero essere presenti nella formulazione finale. 
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 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Vifor France, 100-
101 Terrasse Boieldieu, Tour Franklin La Défense 8, 92042 Paris La 
Defense Cedex, Francia. 

 Indicazioni terapeutiche: «Rayaldee» è indicato per il trattamento 
di iperparatiroidismo secondario (SHPT) negli adulti con malattia rena-
le cronica (MRC) di stadio 3 o 4 e insufficienza o carenza di vitamina D. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «30 microgrammi capsula molle a rilascio prolunga-
to» 30 capsule in flacone HDPE. 

 A.I.C. n. 047870011 (in base 10) 1FNW1V (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui all’ar-

ticolo 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «30 microgrammi capsula molle a rilascio prolunga-
to» 30 capsule in flacone HDPE. 

 A.I.C. n. 047870011 (in base 10) 1FNW1V (in base 32). 
 Classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto a 

prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’articolo 80, commi 1 e 3 del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’articolo 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto 
di quanto disposto dall’articolo 14, comma 2 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in 
virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si 
riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al mo-
mento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo rapporto periodico di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale entro dodici mesi successivi alla prima autorizza-
zione (   End of Procedure   ). 

 In seguito, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio presenterà i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’articolo 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato 
sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A06761

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Acthib»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 727 /2020 del 1º dicembre 2020  

 Codice pratica: VC2/2019/669. 
 N. procedura: SE/H/xxxx/WS/350. 
 Autorizzazione. 
 È autorizzato il seguente    grouping     di variazioni:  

 tipo II B.II.b.3.c modifica del procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto finito. Il prodotto è un medicinale biologico 
o immunologico e la modifica richiede una valutazione sulla compara-
bilità: modifica del procedimento di fabbricazione del vaccino    Haemo-
philus influenzae    di tipo b coniugato al tossoide tetanico in accordo alle 
conclusioni delle Analisi delle criticità di processo (PCA); 

 tipo IB B.II.b.5.a modifica delle prove in corso di fabbricazione 
o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito. Raffor-
zamento dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito: 
restringimento dei limiti    in-process    (volume di riempimento); 

  tipo IA A.7 soppressione dei siti di fabbricazione per un princi-
pio attivo, un prodotto intermedio o finito, un sito di confezionamento, 
un fabbricante responsabile del rilascio dei lotti, un sito in cui si svolge 
il controllo dei lotti o un fornitore di materia prima, di un reattivo o di 
un eccipiente (se precisato nel fascicolo)*:  

 tipo IB B.II.z prodotto finito-altra variazione: altri aggiornamen-
ti di qualità del fascicolo del vaccino coniugato    Haemophilus influenzae    
di tipo b 

  relativamente al medicinale ACTHIB, nella forma farmaceutica e 
confezione:  

 A.I.C. n. 028473015 «Polvere e solvente per soluzione iniettabi-
le» 1 flaconcino polvere +1 siringa preriempita solvente 0,5 ml. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi Pasteur Europe, con sede legale in 14 Espa-
ce Henry Vallee, 69007 Lione, Francia. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data della pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lot-
ti prodotti nel periodo di cui all’articolo 1, comma 7, della determi-
na DG/821/2018 del 24 maggio 2018, che non riportino le modifiche 
autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A06762

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA n. 728/2020 del 1º dicembre 2020  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2020/1989. 
 Cambi nome: N1B/2020/1810. 
 L’autorizzazione all’immissione in commercio dei sotto elencati 

medicinali fino ad ora registrati a nome della società Germed Pharma 
S.r.l. (codice fiscale 03227750969) con sede legale e domicilio fiscale in 
via Venezia n. 2, 20834 -   Nova   Milanese - Monza Brianza (MB). 

 Medicinale: ATENOLOLO GERMED 
 confezione: «100 mg compresse» 50 compresse - A.I.C. 

n. 033046018. 
 Medicinale: N-ACETILCISTEINA GERMED 

 confezione: «600 mg compresse effervescenti» 20 compresse - 
A.I.C. n. 034820023. 

 Medicinale: NEBIVOLOLO GERMED 
 confezione: «5 mg compresse» 28 compresse divisibili - A.I.C. 

n. 039991017 
 è ora trasferita alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale in via Tibur-

tina n. 1143, 00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 
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  Con variazione delle denominazioni dei medicinali in:  
 da «Atenololo Germed» a ATENOLOLO GIT; 
 da «N-Acetilcisteina Germed» a BROCETIL; 
 da «Nebivololo Germed» a NEBICARD. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei me-
dicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al riassunto 
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della deter-
mina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle etichette dal 
primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore della determina, 
di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scaden-
za indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  20A06763

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Intratect»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 729/2020 del 1º dicembre 2020  

 Codice pratica: VC2/2019/654. 
 N. procedura: DE/H/0470/001-002/II/052. 
 Autorizzazione. 
  È autorizzata la seguente variazione: tipo II: C.I.4) modifica dei 

paragrafi 2, 4.2, 4.4, 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo relativamente al medici-
nale INTRATECT, nelle forme farmaceutiche e confezioni:  

 A.I.C. n. 037240090 - «100 g/l soluzione per infusione» 1 fla-
concino in vetro da 10 ml; 

 A.I.C. n. 037240114 - «100 g/l soluzione per infusione» 1 fla-
concino in vetro da 100 ml; 

 A.I.C. n. 037240126 - «100 g/l soluzione per infusione» 1 fla-
concino in vetro da 200 ml; 

 A.I.C. n. 037240138 - «100 g/l soluzione per infusione» 1 fla-
concino in vetro da 25 ml; 

 A.I.C. n. 037240102 - «100 g/l soluzione per infusione» 1 fla-
concino in vetro da 50 ml; 

 A.I.C. n. 037240153 - «100 g/l soluzione per infusione» 3 fla-
concini in vetro da 100 ml; 

 A.I.C. n. 037240165 - «100 g/l soluzione per infusione» 3 fla-
concini in vetro da 200 ml; 

 A.I.C. n. 037240076 - «50 g/l soluzione per infusione» 1 flacon-
cino in vetro da 100 ml; 

 A.I.C. n. 037240088 - «50 g/l soluzione per infusione» 1 flacon-
cino in vetro da 200 ml; 

 A.I.C. n. 037240064 - «50 g/l soluzione per infusione» 1 flacon-
cino in vetro da 50 ml; 

 A.I.C. n. 037240140 - «50 g/l soluzione per infusione» 3 flacon-
cini in vetro da 200 ml; 

 A.I.C. n. 037240052 - «50 g/l soluzione per infusione» 1 flacon-
cino in vetro da 20 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Biotest Pharma GMBH, con sede legale in Lan-
dsteinerstrasse 5, D-63303 Dreieich, Germania. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illu-
strativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estratto, 
che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, comma 1, della deter-
mina, di cui al presente estratto, che non riportino le modifiche autorizza-
te, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana della determina, di cui al presente estratto, i farmacisti sono tenuti 
a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la 
modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di 
metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  20A06764

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Amsadina»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 730/2020 del 1º dicembre 2020  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2020/426. 

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora registra-
to a nome della società Nordmedica A/S, con sede legale in Jaegersborg 
Alle 164, DK 2820 Gentofte, Danimarca. 

 Medicinale: AMSADINA. 

 Confezione: «75 mg/1,5 ml concentrato e solvente per concentrato 
per soluzione per infusione» 6 flaconcini in vetro di concentrato + 6 fla-
concini in vetro di solvente - A.I.C. n. 043245012 

 alla società Eurocept International B.V. con sede legale in Trapgans 5, 
1244 RL Ankeveen, Paesi Bassi. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al riassunto 
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della deter-
mina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle etichette dal 
primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore della determina, 
di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scaden-
za indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A06765
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        Avviso relativo alla determina n. 1313/2020 del 10 dicembre 
2020, concernente l’attribuzione degli oneri di ripiano della 
spesa farmaceutica per acquisti diretti per l’anno 2019.    

     Si rende noto che in data 10 dicembre 2020 è stata adottata la de-
termina direttoriale n. 1313/2020, recante «Attribuzione degli oneri di 
ripiano della spesa farmaceutica per acquisti diretti per l’anno 2019 (ai 
sensi dell’art. 1, commi 574, 575, 576, 577, 578, 579, 580, 581, 583, 
584 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 di bilancio per l’anno 2019 - 
Legge di Bilancio per l’anno 2019)». 

 Il testo del provvedimento è disponibile, in assolvimento anche 
dell’onere di pubblicita’ legale, sul sito web dell’Agenzia 

 https://www.aifa.gov.it/-/ripiano-della-spesa-farmaceutica-per-ac-
quisti-diretti-per-l-anno-2019 a partire dalla data dell’11 dicembre 2020.   

  20A06926

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI BIELLA E VERCELLI
      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del regolamento sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica del 30 maggio 2002, n. 150, 
si rende noto che alle sotto indicate imprese, già assegnatarie del mar-
chio di identificazione dei metalli preziosi, sono stati ritirati i marchi 
di identificazione e sono state cancellate dal registro degli assegnatari, 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, della 
C.C.I.A.A. di Biella e Vercelli con determinazione del segretario gene-
rale n. 201/SG del 27 novembre 2020. 

 I punzoni in dotazione alle predette imprese e da queste riconse-
gnati alla Camera di commercio di Biella e Vercelli saranno deformati. 

  Marchio   Denominazione impresa   Città 

  99 VC   Bianco Alessandro   Vercelli 
  100 VC   Classica Gioielli di Fino Silvana & C. S.N. C.   Vercelli 

   
     

  20A06791

    GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

      Avviso della consultazione sulle «Linee guida sull’utilizzo 
di cookie e di altri strumenti di tracciamento»    

     Il Garante per la protezione dei dati personali, con provvedimento 
del 26 novembre 2020, pubblicato sul sito web istituzionale (www.ga-
ranteprivacy.it), ha deliberato l’avvio di una procedura di consultazio-
ne pubblica «Linee guida sull’utilizzo di    cookie    e di altri strumenti di 
tracciamento» (art. 154  -bis  , comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 
n. 196/2003). 

 Obiettivo della consultazione è quello di acquisire osservazioni e 
proposte rispetto alle indicazioni che si intendono fornire con le predette 
«Linee guida» in ordine al diritto applicabile alle operazioni di lettura 
e di scrittura all’interno del terminale di un utente, con specifico riferi-
mento all’utilizzo di    cookie    e di altri strumenti di tracciamento nonché 
di specificare, al riguardo, le corrette modalità per la fornitura dell’in-
formativa e per l’acquisizione del consenso on-line degli interessati, ove 
necessario, alla luce della piena applicazione del regolamento. 

 I contributi, formulati preferibilmente attraverso le associazio-
ni di categoria rappresentative dei settori di appartenenza quali ad 
esempio quelle imprenditoriali, dei consumatori e degli operatori, ove 

presenti, dovranno pervenire entro trenta giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
all’indirizzo di posta elettronica lineeguidacookie@gpdp.it indicando 
nell’oggetto il tema di riferimento. 

 I contributi inviati dai partecipanti alla consultazione non precosti-
tuiscono alcun titolo, condizione o vincolo rispetto ad eventuali succes-
sive determinazioni del Garante. 

 Informazioni sul trattamento dei dati personali (art. 13 del regola-
mento (UE) 2016/679). 

 I dati personali eventualmente forniti facoltativamente partecipan-
do alla consultazione pubblica saranno utilizzati dall’Autorità nei modi 
e nei limiti necessari per svolgere i compiti di interesse pubblico di cui 
al decreto legislativo n. 101/2018 e, in particolare, per adottare i prov-
vedimenti di sua competenza ai sensi dell’art. 21, comma 1, del mede-
simo decreto, con procedure prevalentemente informatizzate e a cura 
delle sole unità di personale od organi interni autorizzati e competenti 
al riguardo. 

 Tali dati saranno conservati per il tempo stabilito dalle norme vi-
genti a fini amministrativi. 

 Titolare del trattamento è il Garante per la protezione dei dati perso-
nali, con sede in piazza Venezia 11, IT-00187, Roma (e-mail: protocol-
lo@gpdp.it, pec: protocollo@pec.gpdp.it, centralino +39 06.696771). 

 Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) è raggiungibile al 
seguente indirizzo: Garante per la protezione dei dati personali - Re-
sponsabile della protezione dei dati personali, piazza Venezia 11, IT-
00187, Roma, e-mail: rpd@gpdp.it 

 Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal Garante, nei casi pre-
visti, l’accesso ai propri dati personali e la rettifica o la cancellazione 
degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 
medesimo trattamento (articoli 15 e seguenti del regolamento). L’appo-
sita istanza è presentata al Responsabile della protezione dei dati presso 
il Garante. 

 Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali 
a loro riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dalla disciplina 
in materia di protezione dei dati personali hanno il diritto di proporre 
reclamo al Garante, come previsto dall’art. 77 del regolamento (UE) 
2016/679, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del regola-
mento citato).   

  20A06792

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/007456/XVJ(53) del 23 no-
vembre 2020, su istanza del sig. Tiberio Giustiniano, titolare delle licen-
ze    ex    articoli 28, 46 e 47 Testo unico della legge di pubblica sicurezza in 
nome e per conto della «Esplodenti Sabino S.r.l.» con stabilimento sito 
in località Termini - Casalbordino (CH), gli esplosivi di seguito elen-
cati, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)    del 
decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, sono riconosciuti e classificati nelle 
categorie di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed 
iscritti nell’allegato «A» al medesimo regio decreto come accanto a cia-
scuno di essi indicato:  

 bomba a mano MK2: I categoria; 
 bomba a mano SRCM 35: I categoria; 
 bomba d’aereo MK 84: II categoria; 
 bomba d’aereo MK 82: II categoria; 
 colpo completo cal. 12,7 mm M20: I categoria; 
 bomba da mortaio cal. 120 mm M57: II categoria; 
 bomba da mortaio cal. 81 mm M821: II categoria. 

 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e 
di Polizia. 
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 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  20A06759

        Classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/011122/XVJ/CE/C del 
23 novembre 2020, la polvere propellente denominata «N555» è classi-
ficata nella I categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635 ed iscritta nell’allegato «A» al medesimo regio decreto, ai sensi 
dell’art. 19, comma 3, lettera   a)  , del decreto ministeriale 19 settembre 
2002, n. 272, con numeri ONU 0509 1.4C e 0161 1.3C, indicati dall’or-
ganismo notificato «CerTrust» (Ungheria) in data 20 febbraio 2020. 

 In ordine al citato esplosivo il sig. Stefano Fiocchi, titolare delle 
licenze    ex    articoli 46 e 47 Testo unico della legge di pubblica sicurez-
za, in nome e per conto della «Fiocchi Munizioni S.p.a.» avente sede 
in Lecco, via Santa Barbara n. 4, ha prodotto l’attestato di esame UE 
del tipo n. XB 001760 001 ed il modulo a scelta basato sulla garanzia 
della qualità del processo di produzione (Modulo «D») n. XD 001707 
001, rilasciati dall’organismo notificato «CerTrust» (Ungheria) in data 
20 febbraio 2020. 

 Dalla documentazione presentata risulta che l’esplosivo in argo-
mento è prodotto dalla società «Nammo Vihtavuori Oy», Vihtavuori 
(Finlandia). 

 Tale prodotto esplodente è sottoposto agli obblighi del sistema di 
identificazione e di tracciabilità degli esplosivi previsti dagli articoli 4 
e 16 del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e alle disposizioni 
di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’eti-
chettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sull’imballaggio dello stesso deve essere apposta l’etichetta ripor-
tante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, numero ONU 
e codice di classificazione, numero dell’attestato di esame UE del tipo, 
categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome del fabbricante, 
elementi identificativi del distributore titolare delle licenze di polizia ed 

indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto, nonché gli 
estremi del presente provvedimento di classificazione. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  20A06760

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Istituzione di una commissione medica ospedaliera interfor-
ze per la trattazione delle cause di servizio del dovere - 
Emergenza Covid 19.    

     Il Capo di Stato Maggiore della difesa ha firmato la determinazione 
divulgata in data 21 ottobre 2020 in cui ha definito ai sensi dell’art. 192, 
comma 2, del Codice dell’Ordinamento Militare, la competenza territo-
riale della Commissione medica ospedaliera per la trattazione delle cau-
se di servizio del dovere - Emergenza Covid 19, modificando la tabella 
D2 di cui all’allegato D del decreto interministeriale 12 febbraio 2004 
del MEF, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - n. 44 del 23 febbraio 2004, concernenti la competenza territoriale 
delle Commissioni mediche di 2ª Istanza e delle Commissioni mediche 
ospedaliere. Il testo completo è disponibile sul sito del Ministero della 
difesa all’url:   https://www.difesa.it/Amministrazionetrasparente/SMD/
Pagine/Riferimentinormativi.aspx   

  20A06793  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 307 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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